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LEGGI E DECR.ETI
Il »V. 6109 (Serie Sa) della Raccolla u//leiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e pex· volontà della Nazione

RIC D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Challant Saint-Anselme

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Verrés

e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

tórali approvata col Regio decreto del M settembre 1882,
n.' 997 (Serie 3a) .

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Challant Saint.Anselme ha

102 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 comune di Challant Saint Anselme è separato dalla se-

zione elettorale di Verrés ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 5° Collegio di Torino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLL

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto 11 ministerialo Decreto del 25 ottobre ultimo, n 12257, col
quale era stato stabilito che le prove scritte per gu esami di concorso

ai posti di Utilciale Verificatore nell'Amministratione del Lotto doves-

sero essere date nel giorni 6, 7 cd 8 febbraio 1888;
Betermina:

Le prove scritte,degli esami suddetti avranno luogo nei giorni5, 6 e 7
marzo 1888.

Roma, 23 gennaio 1888.
Per Il Ministro: CASTonlNA.

MINISTERO
di Agricoltura, Intiustria e Commercio

Dalla Direzione Generale dell'Agricoltura, divisione II - Se-
zione la, fu inviata ai signori Prefetti, ai Presidenti
dei comizi agrari e delle Associazioni agrarie e zootec-
niche la seguente Circolare, n. 715, sulla concessione

di sussidi per incoraggiare l'impianto di Stazioni di

monta taurina.

L'aumento verificatosi in questi ultimi anni nelle Stazioni di monta

taurina istitutte da provincie, comuni, comizi agrari ed associazioni

agrarie e zootecniche, costituisce una prova evidento dei vantaggi

che quelle sono suscettive di apportare ; vantaggi facilmente prevo•

dibili quando si sappia che la scelta razionale degli animali riprodut-
tori è uno dei mezzi più efficaci per conseguire il perfezionamento
del bestiame rurale.

Questo Ministero, che fin dal 1871 si fece iniziatore di tali istitu-

zioni, e che con reiterati eccitameati, e con sussidi concessi con

norme determinate, noa ha mai tras urato di promuovere e di aiu•

tare il loro impianto, lieto di constatare un tal fatto. Ma nello

stesso tempo deve riconoscere che il numero delle Stazioni di monta

taurina che oggi funziona, specialmente per alcune regioni d'Italia,

è di gran lunga inferiore a quello che occorrerebbe per ottenero

vantaggi più estesi e positivi. Per tal ragione, e pel desiderio di w

dere aumentare sempre più il numero delle Stazioni di monta tau-

rina in ogni regione del nostro paese, sono venuto nel proponimento
di precisare le norme che seguirà questo Ministero per la concessione

-dei sussidi agli enti morali sotto i cui auspici si istituiscono
e funzio-

nano le Stazioni medesime.

La Commissione zootecnica, cui questo Ministero ha fatto noto i

suoi propositi, ha dato su di essi un parere favorevole. Ed io, con-

fortato da tale appoggio, e nella lìducia di veder conseguire i mi-

gliori risultati desiderabili, porto a conoscenza di tutti coloro che si

interessano del progresso zootecnico del nostro paese, ín quali pro-

porzioni ed a quali condizioni saranno d'ora innanzt conceduti sussidi

per l'implanto ed il funzionamento delle Stazioni di monta taurina.

Le provincle, i comuni, i com zi agrari e le Associazioni agrarie e

zootecniche possono promuovere l'impianto delle Stazioni di monta

taurina nei seguenti modi:
1 Comperando i maschi riproduttori, e rlvendendoli a prezzo ri-

dotto, e con pagamento a rate, agli allevatori che si obblighino di'

farla funzionare secondo le norme di uno speciale regolamento;
to Comperando i maschi.riproduttori, e cedendoli di anno in anno

a proprietari allevatori, che con un compenso da stabilirsi accettino

d'istituire una Stazione di monta a tenore dello prescr.lzioni di un re-

golamento;
3 Conferendo premi a proprietari di maschi riproduttori rite-

nuti da speciale Commissione dotad di buonc qualità, alla condizlone

.che istituiscano Stazioni di monta pubblica, almeno per un anno, se-

condo le norme di un regolamento.
In questo caso la concessione dei premt potrà essere fatta in oc-

casione di esposizioni di tori, oppure in seguito all'esame di questi

compiuto da una Commissione presso i proprietari disposti a desti-

narli alla monta pubblica.
Se le stazioni di monta sono istituite col primo sistema, il Mini-

stero di agricoltura concorre con un sussidio corrispondente al terzo

della differenza fra il prezzo di acquisto degli animali e quello di

vendita agli allovatori.
Implantandosi le Stazioni col secondo sistema, il Ministero concorro

con un sussidio eguale al quarto della spesa occorrente por l'acquisto;
dei tori.

- Intine se le Stazioni sono istituite col terzo sistema, il Ministero

concorre nelle spese con una meta delle somme destinate in premi

agli allevatori proprietari dei tori scelti.
Le provinele, i comuni, i Comizi agrari, le Associazioni agrario o

zootecniche che intendono impiantare Stazioni di monta taurina, per
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ononere i sussidii del Ministero devono inviare una domanda, nella
quale vi sieno le seguenti indicaïloni:

a) Il metodo che s'intende adottire per Pimþianto delle Stazioni;
b) Il numero delle Staziotti che si Vogliono impiantare;
c) La razza alla quale si viib där la preferánia per la scelta

del tor!;
d) I niembri dolla Commissione incaricata dell'acquisto o dell'ap-

provazione del tori e della sorvoglianza delle Stazioni.
Di ques C9mmissjone deve fyr sempre parte un veterinario.

Alla domanda deve unirsi il regolamento che s'intende adottare per
le Staz.loni, nel quale, oltre le norme che possono essere richieste da

ondiiioni poèuliari, deve .essere niesso l'obbligo al conduttore della

Staztene' di non ammettere al salto le vacche mail conformate o ma-

late; di tenáre un registro dellè monto; di non far compiere ai tori
Id ogni giorno un numero di salti superiore a quello che sarà fls-

sato dal vetcrinario dolla Commissione di vigilanza'; o di stabillre una
tassa di monta non superlo're o di gioco supÃriŠrõ a quellÄ IIÎ uso
nella località. La concessione del sussidio ministeriale sarà subordi-

nata all'attuazione delle modificazioni che il Ministero crederà oppor.
turio consigliaro intortio a t'utto clð cÈá ba rippbito colle Stazioni
di monta ; ed all'invio di una relazione particolareggiata suligdâ-
mento delle Stazioni e sul risultatl ottenuti, aocompagnata dalle 110-

tizie richieste dal qui unito prospetto.
In ogni caso 11 Ministero si riserva il diritto di far isperionare le

Stazioni da suoi incaricati,,o di noff concbdéfo il sussidio qúalöra ri-
sultasse che esse non funzionano bene.
Il pagamento del sussidio sarà fatto in due rate eguali. La prima

sarà pagata nell'atto della concessionodel sussidio; Pältra ällà lina
della stagione di monta dopo l'invio della relaglene di che sopra.

10 Ministro: B. GaixaLDI.

Risultamento delle Stazioni Tori da monta.

Prospetto A.

Somma

Metodo Numero Sussidi ottenuti. pagata
Attitudine a titolo

adottato di premio

per
Il a zz a del Toro

lo impianto a cui
alla produzione

Anno delle di animali Ë. Annotazioni

Stazioni appartengono da .5 $

i Tori (carne, latte (Indicare
.

o lavoro) le qualità dei
1° 20 3° prodotti ottenuti)

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale metrico e del saggio
dei metalli preziost:

Con R. decreto del 29 dicembre 1887:
Videmari Gaetano, verificatore di ga classe, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda, a datare dal lo gennaio 1888, per com-
provati motivi di salute.

Con RB. decreti del 5 gennaio 1888:

Bartolozzi Luigi, verificatore di 4a classe, promosso alla 3a classe a

datare dal 1° febbraio 1888.

Rocco Giuseppe, id. di 5a, id. alla 4a ¡Q,
Passaquindtei Giuseppe, id. di 66, id. alla 5a id.

De Franco Eugenio, allievo verificatore, promosso reggente verifica-
tore di 66 classe.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pgggy
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato 5 per cento

cloë: n. 660500 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 220 e n. 642434 per lire 240 al nome di Lauria Alfredo

fu Paolo Emilio sono state così intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece mtestarsi a Lauria Alfredo fu Emillo,
vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate op-

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 24 gennaio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI

SMARRIMENTO DI RICEVUTA la pHÖÖli¢ßZÍ0Mo).
Si è dichiarato lo stnarrimento della ricevuta a stampa rilasciata

dall'Intendenza di finanza di Genova in data 25 luglio 1887, col nu-
mero 163, al signor Musso avv. Giambattista fu Giuseppe, pel depo-
sito di n. 8 certificati nominativi della complessiva rendita di L. 500,
con decorrenza dal 1 luglio 1887, intestati a diversi Enti morali, per
aver unilo un nuovo mezzo foglio di compartimenti pel pagamento
delle rate semestrali.

A termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso senza che inter-

vengano opposizioni, i detti certißcati saranno consegnati al predetto
signor avv. Musso Giambattista fu Giuseppe, senza obbligo della re-

stituzione della ricevuta smarrita, che rimarrà nulla e di nessun Ya-

lore.

Roma, 7 gennaio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SONIARIO -- Marteill, 24 gennaio 1888

Presidenza del Vicepresidente GIHGLIERI.

La seduta è aporta alle ore 3 1¡4.
VERGA C., segretario, legge il verbale della seduta di ieri, che ò

approvato.

Votazions a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina Pappello nominale per la votazione a scrutinio

segreto del progetto ieri approvato: « Modificazioni agli articoli 82,
86, 93, 96, 158 a 160 del testo unico delle leggi sul rec:utamento del
regio esercito. >

l\IALUSARDI, segretario, fa l'appello.
Le urne rimangono aperte.
Il risulla'o della votazione sarà proclamato nel corso della seduta.

Accordasi un congedo al senatore Mosti-Estenso.

Seguito della discu:sione del progetto di legge : « Ordinamento

dell'ittruzioae secondaria classica » (N. 4).

PRESIDENTE dà la parola all'onorevole Pierantoni porchè continui

il suo discorso interrotto ieri.

PIBRANTONI ricorda lo scopo del suo emendamento ch'ò quello di
ridurre di un anno i cinque anni del liceo, parchè il fanciu:lo mo-

derno ò molto precoce, e di dividere le materie dell'insegnaman'o in

obbligatorie e facollative per dare piu coltura ai g:ovani, meno af-

fanno corporale, più indirizzo utile all'insegnamento.
Prega il Senato di non crederlo un grande riformatore. Egli com-

batte il metodo che l'Italia ereditò dal suo passato; cerca di ricon-

durre la vita pub3]ica alle tradizioni peripatetiche.
Cita il conte di Cavour e Tommasco, che ricordavano che sol chi

attende con amore a determinato studio ri esce a sfuggire la me -

diocrità.
Ieri dimostrò che la Icgge Casati si propose di imitare il sistema

germanico. Nega la possibilità d'imitazione. La Germania è federale ;

non ha Ministero unico; vive del sistema delle corporazioni. Nessun

tedesce pensò mai alla unità dei regolamenti e. dei programmi da
Danzica alla Baviera.

Legge una splendida pagina del Villari sul modo onde furono pre-

parate le scuole. La coltura classica era insegnata sullo studio dei

Trecentisti. Si imposero metodi tedeschi, e ne nacque un guaz-

Zabuglie.
Mancavano insegnanti; s'improvvisarono incaricati.
11 greco non si apprende, perchè non tutti gl'insegnanti sono idonei.

Una nazione non può dare a continala i grecisti. Chi ha innanzi a sè

il problema dell'avvenire, non scegIle una professiono assai male

retribuita.
11 Governo si accorse dell'opera improduttiva e frettolosa, e crcò

la Giunta centrale degli esamt, che pose in istato d'accusa i maestri;
ne vuole rivedere i giudizi; cosi ogni professoro, giudicando, è giu-
dicato. Molti temono. Si è giunti a tanto che partono spesso dal MI-

nistero contrale istruzioni di severità o di indulgenza.
I riprovati in luglio sono approvati in ottobre. I giovani perdono

l'amor proprio 'e soffrono. Mentre tutto si studia ed assai poco si

apprende, 11 Governo non si dà pensiero della questione della col-

tura eccessiva, che è indicata in Francia con le parole surmanage

intellectuel, che traduce sopraccarico intellettuale.

fg la storia di questa questione dall'Inghilterra per tutti i paesi,

i

Cita gli studi collgttivi raccoltÏ in tutte le Mostro internazionali. Cita

Spencer, e molti altri scrittori ; descrive molte malattie, quali la sco-

listi, la miopia, il ti/o scolastico. Ricorda la discussione del Parla-

mento francese, gli studi di Giulio Simon, Frary, le ultime discus-
sfoni dell'Accademia di medicina di Francia. Indica cheia pedagogia
italiana si è occupata di tale questione scciale, c cita il libro del

prof. Latino, che il Baccellt spedi a Parigi.
Cita i lavori del Congresso internazionale di Bruxelles. Ma gli in-

segnanti secondari non sono rappresentati nel Parlamento, nel So-
nato. Si cerca di migliorare gli animali e si guasta la pianta uoma.

Legge 11 regolamento della ginnastica, la cui 11 Governo confessa

che serve a riparare in parte il danno che la immobilità della scuola

produce. Però il Governo nulla ripara, perchè la ginnastica ð ordi-

.
nata un'ora la settimana e le classi di 30 giovani avrebbero due mi-

nuti per settimana per i movimenti individuali. È cosa Tana.

Legge le statistiche degl iscritti alle scuole modie : 40,000 giovani,
per dimostrare la grossezza del problema.
Indica che le materie tutte obbligatorie, divise in otto anni, hanno

generato la confusione e la sordida industria dei libri di testo.

Esamina un orario. D¡cci ore al giorno si sciupano o poco si ,rac-

co¿lie. Manca il tempo al moto, alle arti belle, al!a scherma, al
nuoto.

Dice che proporrà una sezione a parte nel Consiglio sanitario per

la questione scolastica, ovo dovranno entrare non gli uomfai distratti
dalla vita politica, ma altro persone competenti.
Dimostra citando Ilardy ed altri scrittori che la questiono è fatta

più grave dal fenomeno della imm grazione delle famiglie nelle grandi
città.

Invita il Governo a far studiare nella statistica della leva i rifar-

mati in ragione degli anni di sedentarieth scolastica.
Sflda il ministro ed H prof. Secondi, che è nella

. Comm'asione, a

negare la verità dello cose che dice.

Indica i vantaggi della ripartizione delle materie, e raccomanda

che si riservino taluri ins gnamenti ad anni più adalti.
La scuola elementare sia moto, osservazione, nozioni di aritmetica,

della lingua e dell'anatomia umana.

La storia e il latino non sieno dispersi in otto anni. Nessun glo-
vane sa leggere un classico. Si dia t mpo agli studi dello lingue.
Cita un ultimo articolo del Chiarini sull'importanza delle letterature

straniere. Non crede possibile che il Senato non acectti l'emendamento.
In ogni caso egli dovendo combattere la tradiz:oao sa quanto debba

essere gagliardi la lotta.

Aspetta ,le decisioni del ministro e dell'Ulliaio.

Esorta Ponor. Coppino, so non è preparato a consentire Pemenda-

mento, a ritirare la legge, che dispiacerà al paese, che forso non saih

accolta dall'altro ramo del Parlamento.

PRESIDENTE dà lettura dell'emendamento proposto dalfon. sena-

tore Pierantoni, nel termini sc¿uenti:

Art. 1.

« Gli insegnamenti che compongono i due gradi sono mantenuti.

« Il regolamento per l'esecuzione della legge dividerà detti inse-

gnamenti in obbligatori e facallativi.
« Gli insegnamenti obbligatori saranno r part:Li in modo da servire

di apparecchio agli studi universitari ».
Chiede se l'emendamento Pierantoni sia appoggiato.
(È appoggiato).
TABARRINI, relatore, chiedo la parola.
PRESIDENTE da la parola al relatore.

PIERANTONI sembragli che
,
trattandosi di un emendamento

così radicalo come quello da lui propost0, Earebbe da seguire l'u-

sanza, secondo la quale, prima di procedere alla discussione sul me-

rito del medesimo, il proponente dovrebbe aver modo di trattenersi

in breve conferenza col ministro e coll'Ullicio centrale per vedere se

gli sia possibile di accordarsi con essi.

. TABARRINI, relatore. Sono soltanto pochissime parole che egli
avrebbe dovuto dire.
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Nel rifeche inton:o a questo progetto, l'Ufíìcio contrale considerò BilIN, ministro della marineria, presenta un disegno di legge per
che non aan bhe canvenuto di al:argarne i itniti, e che la discus- approvazion di un contratto por il riscatto della tonnara di Santo
stone si sarebbe insece (tovuta rigorosamente contenere nei conflni Stefano.
di esso.

Considerò inoltre che sarebbe stato opportuno od titile di esami
nare e di svolgere le singole questioni che il progetto contienr, una
alla volta, suedessivamente e separatamente.
Li questi suoi concetti l'Ullleio persiste Lannde gli riuscirebbe im-

possibile'di seguire l'onorevole Pieraritoni negli amplissimi temi da
lui tracciati.

Votazione per la nomina di tre commissari di vigilanza sull'am-
ministrazione del Fondo per il callo: e di tre commissari- di

vi ilanza sulla Cassa dei depositi e prestiti ; e votazione a scru-
tinio segreto det disegno di legge t abolizione delle servitù di

pascere, vendere erbe, fidare, seminare' e ge¢nare nelle pro-
vincie ex-pont ficie.

I Ulllelognon potrãbbo,accettare l'emendamento dell'onoresolo Pie- DE SETA, segretario, fa la chiama.

Jantoni domo esso si trovÃ form'ulato. Perð non ha difBcoltà da PRESIDENTÈ estrae a_sorte pár lo spogilo della .votazione relativa;
muovero, qünnto ad una coAfirenzh the Ponorevole roponente tiesi- at commissari di vigilánza sulPamministraziono ,del Fondo per il culto
dera coll'UUtelo cÔntrale, e che dovrebbe essere teriuta in concorso gli onorevoli: Bertana, Vis cchi, Noclio; Sola, Colonna-Sefarra, sFer-
aache dell'onorevolo mÌnistro. raria Maggiorino; Calvi,-Mensio e PaÏ¡serint.

COPPIAÓ, Ininiitro d,ell'istruzione pubblien, non riOutaíl alid confe. E per la-votazione relativa at Commissari dÍ vigl'enza sullarCassa

rema dodiderita dal senatore Plerantoni.Si porrà per questo d'accordo 1 depositi e prestiti gli onorevoli: Casati, Costa Andrea, serena, Fran-

coll'UIñeto-centrale. coschini, De Cristofaro, Micell, Salandra, Comin e Di San Donato.

Conferma intanto cið che diese l'oratore quanto agli intendimenti
* Proclama il .seguente risultato della votazione det disegno di Icggo

il piogetto che sono limitati e precisi quali appariscono dalle dispo- per l'abolizione di alcune servitù nelle provincie ex-pontificio.
sizioni del mpdesimo ed oltre al quali crede che non särebbe, per 11 Vati favorevoli . . . . . .

173
momento, va1taggioso di andare. Certa, se si dovesse trattare di Voti contrari . . , , . . 45
tutto quanto .il nostro ordinamento 'didattico, l'oratore avrebbe assai (La Camera approva).
coso dal dii·e : ma sembragli che sarebbe questa aina questione diversa
da quellaldella quale oggi si tratta. Interrogazione del dsputato Pantans ed gitri al Presidente del Con-

PitESIDEÑTg . siglio circa la presentazione di un disegno di legge sulla in-
, stante anche l'ora inolte ata, rinvia a domam 11 so- ,

50110 della disenssione, dernita ai deputali.
PANTANO, anche a nome degli onorevoli Marin, Caldesi, E, Ferrarf,

Presentazione di cinque progetti di legge. Andrea Costa, L Ferrari, Mafft, Armirotti, Caval'otti e Marcora, dh ra-
ORISPI, presidente del Consiglio, ministro dell°interno, presenta gione della seguente domanda d'interrógazione:

cinque pygetti di iggge per autorizzazione a comuni di oltrepassare « I sottoscritti chiedono all'onorevole presidente del Consiglio quali
il limit- del cent'esimi addizionall'

I slano i suoi intendimenti circa la liresentazione di un progetto d

.

Prega che questi progetti siano inviati alla Commissione senatoria legge sulla.indonnità ai deputati. >
Incarista deli'esame di questa specie di progetti di legge. Sebbene non creda cbc l'Indennità al deputott possa fire spárfro
PRESIDENTE fa notare cho 11-Senato ha bensi delibefato di nomi¯ l'atonia ond'à colpita la'Cirhära, ritiene tuttavia úlio simlÍà pVoived

nare la' Commi stonef accenn.ala dall'onorevola presidente del Consiglio, niento varrebbe a i·\leiafe lo s¡Yrito dello istÏtu ol Ÿagproiehtalve.
ma non l'ila angra nornicata e ne ha invece rinviata la'uomina a quando R:corda le di hiarazioni fatte dall'oãorevo!e Zariardelli quando di-
fosser Venuti m Senato p-ogetti della specio di qtielli cho or ora tendeva la rifor ma elettorale, le proposte dcil'«morevolo Crispi e l'opi-
vennero presentati ... nions espressa dan'onorevole Depretis ilella relar.ione sulla legge del
Essendosi così verificato 11 caso preveduto dal Senato per la no Min¡steri in favore del provvedÏàiento che gli interroganti desidere-

mina dell'anzidetta Commissione, eh etic se si intenda eKettivamente rebbero vedere attuato nella prossimalogis'atura.
di nondnarla. Î Aggiunge clie non puð sorgere difBeoltà per la spesa la quali riu-
(MoYimento generale di adeslone). , I seirà bon poco superiore a q iella che sostiene attualmente 16 $tato
Chiedý in qual modo si vo¿lia che la nomina della Commissione

por i biglietti di circolazione sulle strade ferrate.

avvenga e di quanti membri essa dovrà essere composta. CRISPI, presidente del Consigila, (Segni di attenzione). Ritiene de-

Si dehbera che, la nomina della ComTnissione veugd devoluta al cessaria conseguenza dell'allargamelito del suffragio l'indennità dovuta
presMonte e che essa dobba comporsi di sette membri. Alla me- at deputati, ma essa non può costituire un provvedimento isolato; .

desima saranno poi rimeist i progetti di legge presentati dal presi sibbene dev'essere ad altri coordinata e specialmenia alle incompati-
dente del Consiglio, m:nistro deh'interno. b:lità parlamentati.

Risultato di votazione. E ritenuto che la legge relativa non puð astottarsi che per una suc-
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione seguita sul pro- cessiva Legislaturd, osserva che la presente trovasi appena al suo

gelto: 5 Afodillcazioni agli articoli 82, 86, 93, 95, 158 a 100 del testo inizio onde non v'ha fleuna urganza di presentarla (Bene!)
unico delle Teggi sul reclutamento del regio esercito > :

Votanti
. .

. . . . . . . . . 77 Approvaziorte del disegno ,if le20e y)er modificazions alla legge

Favorevoh. .. . . . . .
69

sulla filiossera.

Contrari . . . . . . . 8 ZUCCON1, segretarto, dà lettura det disegno di legge della Com-

(11 Senato adotta). missione.

La seduta è levata alle ore 5 3¡4• (È approvato senza discussione).

CA1WERA DEI DEPUTATI
R ÿC( TO St MMÁRIO - Marteill 24 gennaio ß88

Presiàenk Ãet Presidente BlANCRERI.

La hetinta comincia allo 2,25.
DI Sá GÏUSËPPE, segretario, legge 11 processd verbale della se-

duta di Íeri, che è approvato.

(Si approva senza discussione-il disegno di legge: « Concorsl spe-
ciali a¡ posti di sottotenente nelle armi di at ttglieria e genio).
CRISPI, ministro degli esteri,• presenta un disegno di legge per

pprovare un trattato di commercio tra l'Italia e la Repubblica sud-

Africana.
PRESID€NTE. Si procederà cila votazione a scrutinio. segreto sui

disegni di legge'testè approvati per alzata e seduta.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni sui disegni di

legge testò approvati:
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Modilleazioni alla Irgge contro la lii!0ssera : -
I

Voti favorevoli. . . . . . .
190

Contrari . . .
. . .

.
.

. 25

(La Camera approva).
Concorsi speciali ai posti di sottotenente nelle armi d'artiglieria e

del genio.

Voti favorevoli . . . . . . . .
183

Voti c.ontrati . . . . . . . . .
32

(La Camera approva).
La seduta termina alle 5.35.

TELEGRAMMI

durante alcune ore insieme a parecchi altri domestici, por una in-

chiesta provocata da un delitto commesso a Bucarest.

Ogni notizia allarmante basata su questo fatto deve essere smontita.

NANCY, 24. - Il doganiere tedesco IIehnemann dice che Baabetet
andava a cacciare sul territolia tedeico. Un testimonio dice invece

che Barberot varcò la frontiera soltanto d'etro la chiamat i del doga•
mere.

L'incidente si considera qui poco importante.
FILIPPOPOLI, 24, - Il p:ireipe Ferdinaado e la principessa Cle-

mentina sono arrivati alle ore 4 1¡S e furono ricevuti alla statione'
da tutta la popo'azlone, che fece loro un'accoglienza entusiastica. I
capi del clero bulgaro, greco, cattolico, armeno, turco ed Israelita

diedero loro il benvenuto, assicurando il Principe della devozione
della popolazions.
Lungo le :trade, la folla salutava con urrà frenetici.

NEW-YORK, 24. - Notizie da Cuba recano che 14 situazione n'-

l'Avana ed a Alatanzas a seria. Gli abitanti reclamarono la protezieno

ganzzA. som:Taxn

PARIGI, 23. - Si assicura nei corridoi della Camera che Laur

presenterà un'interrogazione al governo, sostenendo che, in segu ito

alla applicazione da parte dell'Italia dei dazi contenuti nella nuova

tariffa generale ai prodotti francesi non compresi nel trattato del

1881, la Francia deve applicare la legge del 17 dicembre 1887, che
autorizza il governo francese ad applicare at prodotti similari italiani

dazi uguali a quelli da cui sono colpiti i prodotti francesi in

Italia.

NAPOLI, 24. - È arrivato il Principe Amedeo che prese alloggio
nel Palazzo Reale.

Domani S. A. R. ispezionerà il reggimento di cavalleria Vicenza.

SAN REMO, 24. - Il Principe imperiale di Germania contmua le

sue ordinarie passeggiate anche fino dopo le 3 pom,

La gita del Principe ad Alassio sulPAqastino llarbarigo fu rinviata,
causa le visite; e specialmente quella di Schloezer, min stro plenipo
tenziario di Prussia presso la Santa Sede.

Oggi, alja presenza del Principe Enrico, il presidio fece manovre

net dintorni di Bordighera.
Domani gra,n festa per il 25• anniversario del matrimonio delle

LL AA. II.

VlBNNA, 24. - 11 ministero del commercio soppresse tutte le ml-

sura sanitarie maritti·ne ancora in vigore per le provenienze dal-

l'[talia.

PARIGI, 23. - Un telegram:na da Libreville annunzia che il conte

di Brazzà lascerà provvisoriamente la direzione degli affari del Congo
al sottogovernatore Udloy e si imbarcherà per la Francia.

BERLIND, 23. - Fu presentato al Consiglio federale il progetto di

prestito per scopo mihtare. Il segreto dove essere mantenuto su questo

progetto.
Secorido le Politische N,ichricAlen, la voce che la cifra del prestito

sia di 240 milioni di marchi non risponde ancora esattamente alla

realth. •

FILIPPOPOLI, 23. - In tutte le stazioni, le popolazioni acclamano

11 principe Ferdinando e la Principessa Clememina.
11 loro ricevimento a Filippopoli fu brillantissimo.

LONDRA, 23, - Si dice che la legazione d: flussia a Bucarest ab-

bla retto le relaz'oni con il governo rumeno, in seguito a parecchi

incidenti e specialmente per il recente arresto di un funzionario della

legazione stessa. Però questa voce mer:ta conferma.

BERLlNO, 23. - ŸA]enzie Wolg' smentisco l'asserzione della

Novoie Vremia, che cioè il nono articolo del J!ilitaer Wocitenblait

del Capitano generale contro i malfattoli. Il commercio è paralali
mente sospeso.

BUDAPEST, 24. - La Camera ha deciso a grande maggioranza di
passare alla discussione degh articoli del bilancio. .

51ETZ, 24. - La Gazzetta della Lorena constata che 11 caccia
tore francese Bar berot fu disarmato dal doganiere tedesco IIchne-
maan sul territorio tedesco ove Barberot aveva cacciato.

La ca<cia senza autorizzazione è assai frequente in quel tciri-
torio.

Due funzionari tedeschi si recarono sul luogo a prendere informa-
zioni

BERLINO, 24. - Monsignor Kopp, vescovo di Bredavia, è partito
stamane per Friedrichsruhe onde far visita al principe di Bismarck e
tornerà stasera a Berlino.

L'imperatore ha nominato il professo'e 310]eghini, di Pisa, cat,a.
liero estero dell'Ordtne del Merito.

ßRUXELLES 11. - Il governo bulgaro ordinò at una fabbrica

presso Bruxelles quindici mi:ioni di cartuacle che dovianno essere

consegnate entro sei mesi. *

PARIGI, 21, -- Il Temµs, ha da Belg a lo:
¢ La Scupcina, chef doveva riprenJere i suoi lavori11 17 corrente,

fa sciolta con decrolo reale. Le nuovo elezioni avranno luogo il 4
marzo. Si dice che il re prese tale misura, perchè temeva l'opposi-
zione del partho di Ristich e perchè spora che le nuove elezioni da-
ranno ai radicali una maggioranza imponente. »

En dispaccio al Temps, da Digione, annunzia che ieri vi furor.o

disordini a Crisilly sur Vingeaune fra operai francesi el Palia si, im-
piegati nella costruzione della ferrovia Is-sur-Tille a Gray. Però, gra•
zie all'energia del giu'lice di pace e dei gen larmi, si ò potuto evitera
uro spargimento di sangue. L'imprenditore avendo promesso d'im-

piegale d'ora innanzi più francesi che italiani, gli operal ripresero il
lavoro. Stamane vi era ancora una l ggera elfervescenza.

BELGRADO, 24. - Il g ornie nüìciale pubblica us regia decreto
che scioglie la Scupeina e or lina le nuove elezioni per il 4 niarzo.

Tale misura era reclamata da:la magg o anza del paese e dovuta
rd preparatis i dei libe_rali per fare ostruzione sigtematica ai lavori dellä
Camera.

E11LINO, 21. - Iliguardo alle parok molto commentate che 11

principe di Bismarck d resse a Friedrich:ruxha, ad un suo ospite
amburghese, si assicura in modo accred.tato che il principe, di fronta
a fatti recenti, espresse la speranza che non si avrà a temere la

guerra per due o tre anni, e soggiunse: « Per l'anno corrento,sono
d:sposto a supporlo con abbistanza certezza. È vero però che 10 cr

trevo ciò anche nel 1870, o che invece le cose presero ben altro any

contenga inesattezze circa le forze russe. demonto. »

BUCUIEST, 24. - Il preteso incidente diplomatico russo -rumeno

è stato esagerato ed è senza carattere politico.
Si tratta di un palafreniere della Legazione russa che fu trattenuto
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.
Corzo Medi

Certifleati sul Tesoro Emtesiono idi . . ,
1

Obbligazioni Beni Eccleslastici 5 0/0 . . . . . . . . .

Prestito Romsno Blount 5 0/0 • • • - • - • • • • •

Detto -Rotheeltild 5 070 • • • • • • • • • • • • •

ObbIlgazioni mantelpali e Credito fendlerir.
ObbligaziontMunicipio di Roma 5 0/0 • • • • • • •

Dette I prima emissione . . . . . . . . .

Dette i reconda omineione. . . . . . , , .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni er to Fondiario Banco Santo spirito . . .

Batte credito Fondiario Ranca Nazint M. . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . .

Aziont L4trade Ferrate.
Azioni Forrovie Meridionali .
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovio Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Detto Ferrovie Falermo, Marsala, Trapani Po 56 Emier. .
Aztent Banehe e SeeletA diverse,

sidhi Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . .

Datto Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .

ette Banen Gene1·a10 . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . .

Detto Bänes Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banen Industrialo o Commerciale . . . . . . .

Dotto Banea Provinciale . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

-Dette Boeietà di Credito Meridionale . . . . . . . .

Dotto Societh Romara per l'Illuminazione a Gas . . . .

Dotte Boeieth detta (Certificati provvisori) . . . . , .

Dette. Boeleth Acqua Marcia . . . . . . . . . . .

Detto Boeieth Itahana per Condotto d'acqua . . . . . .

Dette Socioth Immobiharo
Dotto Società dei Molini e Magazzità Generd . . . . .

Dette Società Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . .

Dotte Boeieth Generale per Tilluminazione . . . , , .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . : . .

Dette Societh Fondiaria It.11enn . . . . . . , , , .

Dette Societka Fondiaria nuove . . . . . . . . . . .

Dette Socipth della Mitiere e Fondite di Antimonio . . -

Dette Boàioikalei Materiali Latarizi . . . . . . . . ,

I 1 Arlen! Seefeta di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . ,

Dette Eondiarle Vita . . . . . . . . . . . . .

Obbligarloni •ilverse.
ni Ferrovio 3 010, Emissione 1887 . . , , . .

azioni Eocieth Immobiliare . . . . . . . . .

Societh Immobiliare 4 0/p . , . . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . .

Detto Seeith Ferrovie Pontebba-Alts Italia
, . . .

Dotte Societh Ferrovie Sar nuova Emissiono i 0 0
Dette Socioth Ferrovia Palerco-Marsala-Trapani. .

Bgoni Meridionali 6 0/0 . • • • • • • - • - - - - -

Titoli a quotazione age Te.
Obbligazioni prostito Grace Rossa Itatiana

. . . . .
. .

Sconto C A MB I

.
i' gennaio 1888

i* ottobre 1887

. i* dicembre 1887

. i' çennaio 1883
. (* ottobre TM

. i' gennaio 1888

. t• ottobre 1887

,
f* luglio (AR':

,
1° gennaio 1888

. i' ottobre 1887

. i' gennaio 1888

. 1* luglio 1887

. i' gennaio 1888

. i' gennaio (888
1° luglio 1887

.
i' gennaio 1888

. i' gennaio 1888

. 1 ottobre 1867

, l' gennaio 1828

i• ottobre 1887

1° gennaio 1888
1° ottoura 1887
i' gennaio 1888

.
i* ottobre im 7

.
1° gennaio 1888

. l' ottobre 1867

Pazzra
NOM1NALI

- - 96 10 96 10

- - > > 98 50

- - > > 96 50
- -

.
> > 99 25

500 500 a - a
500 500 a e >

500 $00 a a a
500 500 . a • 480 >
500 500 465 465 »
500 500 a > 468 a
500 500 > > 500 >

500 500 a » 500 a

500 500 a > .800 a

500 500 a » 612
250 259 s a a

500 500 a a a

1000 750 2200 m

1000 1000 1135 »

500 250 678 >

500 $50 a e >

200 200 e a 496 >

500 -
"

a e 678 a

250 > a 270 a

500 400 m a 1020 >

500 600 a a 564 >
500 ECO > a >

liCO 500 y a •

Ep0 500 m a 2160 >

500 250 a > 480 >

500 280 > a a

250 2õ0 a a a

100 100 > a »

100 100 e a a

250 250 a a 210 »

250 .250 e a 312 e

150 120 a > 282 a

250 250 > a e

250 250 m a >

500 100 a » *

250 125 a a >

500 500 » 302 50
500 600 605 »

950 250 a a »

500 500 > > >

500 500 m o »

500 500 > a »

600 500 m a »

500 500 a e »

600 ã00 s

25 25 m a
.

»

Prozzi in Honidazione:

I

8 Francla . . . . .
A g.

Parigi . . . . . .' chèques

Vienna e TritE10 9Û g•
Germanii* . .

» > 101 02¼

Rispcsta. dei.promi. . . . ) 29 Dicombre
Prezzi di Compensazio¤• $
Compensazione . . . . . .

30 Id.

IJquidazione. . . , , . . .
31 id.

Soonto di Banea 5 ¼ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

lì ßindaco: MORELLI.

Rendita Italiana 5 010 16 grida 96 22½, 96 25, fine corr.
Az. Banca di Roma 795, 8 5, 815, fine corr.
Az. Soc Homana per Illumin. a Gas 1830, 1831, fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1261, Sne corr.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 248, 250, fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italian«a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 21 gennaio 1888:
Consolidato 5 0/0 lire 96 042.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso liro 93 872.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 63 500.
Consolidato 3 0¡O senza cedola id. lire 62 207.

Media dei corsi del Consolidato italiano a eontanti nelle varie Borse
det Regno nel di 23 gennaio 1888;
Consolidato 5 0)D lire 96 234.
Consolidato 5 0|0 senza la cedala del semestre in corso lire 94 061.
Consolidato 3 0/0 nominata lire 63 500.
Consolidato'8 Ojo senza sodola id, hre 62 207.

V. Taocum, presidente.
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